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L’ANTICIPAZIONE

La mappa degli stipendi italiani
ROMA.I top manager più pagati d’Italia lavorano in Vodafone, McKinsey tratta 
meglio di ogni altra azienda i dirigenti. La filiale tricolore di Procter&Gamble 
stacca assegni d’oro per i quadri superiori, gli impiegati di Barilla possono 
festeggiare trattamenti economici sopra la media nazionale. Sono alcune delle 
‘eccellenze retributive’ tra le società italiane, tracciate dal Company Salary Index 
2016 dell’Osservatorio JobPricing. Un database costruito con 180mila 
osservazioni raccolte sul portale Repubblica.it, che racconta come si muovono le 
buste paga dei dipendenti: fortunati, a prescindere dal loro inquadramento, 
quelli delle utility, dei beni di largo consumo o dei servizi informatici. In netto 
ritardo quelli della consulenza. Le classifiche, in edicola domani su 
Affari&Finanza, permettono poi di collocare le società all’interno dei loro 
comparti di riferimento. Si scopre, così, che UnipolSai domina tra le assicurazioni, 
Poste Vita è in coda. E ancora, Eli Lilly è la meglio posizionata nel biotech; Coop 
batte Esselunga nella sfida della grande distribuzione, ma entrambe staccano i 
negozi virtuali di Apple, Amazon o Yoox. Ducati è in testa al settore auto e mette 
in fila Lamborghini e Bosch, mentre Fca è in fondo alla griglia, ma smuoverà le 
acque con il nuovo piano di partecipazione dei lavoratori agli utili. 
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LA CLASSIFICA

Domani su Affari & 
Finanza le 
“eccellenze 
retributive”

FERDINANDO GIUGLIANO

ROMA.«Il mio obiettivo è dare alle 
aziende incentivi per ridurre la 
concentrazione». Gabriel Bernar-
dino, presidente del regolatore 
europeo delle assicurazioni (Eio-
pa), ha un’idea precisa sul princi-
pio che deve guidare la gestione 
del rischio sovrano sui bilanci de-
gli assicuratori europei. Ai margi-
ni di un convegno dell’Ivass, il re-
golatore italiano, Bernardino toc-
ca una questione che sta agitan-
do il mondo bancario e che ha por-
tato il premier, Matteo Renzi, a 
dire che metterà il veto su qual-
siasi iniziativa finalizzata a porre 
un tetto sulla quantità di titoli di 
Stato presenti nei bilanci delle 
banche.

La  paura  italiana,  espressa  
dall’amministratore delegato di 
Unipol, Carlo Cimbri, è che le assi-
curazioni siano obbligate a ven-
dere tutte insieme i loro titoli,  
creando instabilità. A due mesi 
dall’applicazione del nuovo qua-
dro normativo Solvency II, Ber-
nardino descrive la sua visione 
per il settore. 

Quanto  è  preoccupato  per  
l’impatto che la recente vola-
tlità sui mercati possa avere 
sul settore assicurativo?
«Questa volatilità eccessiva è 

un problema dal punto di vista re-
golatorio, è uno dei grandi rischi 
che avevamo identificato e che 
testeremo. Però, grazie alla spin-
ta di Solvency II, le compagnie di 
assicurazione sono oggi più at-
trezzate  per  gestire  questi  ri-
schi».

Con i tassi d’interesse così bas-
si, le aziende assicurative cer-
cheranno rendimenti più alti 
in prodotti più rischiosi. Non 
teme possano finire nei guai?

«Il problema non è tanto la ri-
cerca di rendimenti più alti:  si  
tratta di una reazione naturale ai 
tassi d’interesse così bassi e co-
munque è positivo diversificare i 
propri portafogli. A preoccupar-
mi sono quei casi in cui una com-
pagnia di assicurazione assume 
troppi rischi, o quando non ha ab-
bastanza conoscenza del settore 
in cui investe». 

Come  dovremmo trattare  il  
debito sovrano sui bilanci del-
le  compagnie di  assicurazio-
ne?
«Questo dibattito ha una com-

ponente politica e una tecnica. 
Quella politica va decisa a livello 
di Parlamento Europeo, Commis-
sione e governi. A livello tecnico, 
c’è un principio semplice: in un 
regime basato sul rischio, uno de-
ve riconoscere che diversi titoli 
hanno rischi diversi. Il concetto 

di “risk-free” è cambiato. Il mio 
obiettivo è dare alle aziende in-
centivi per ridurre la concentra-
zione, così che, se qualcosa va 
storto, la loro esposizione non sia 
eccessiva». 

Nel concreto, a cosa state pen-
sando?
«Non sto pensando a imporre 

dei limiti inviolabili su quanti ti-
toli di Stato un’azienda assicura-
tiva possa tenere, ma fare degli 
aggiustamenti al regime in esse-
re che dia un incentivo alla diver-
sificazione. Si tratta solo di una ri-
flessione preliminare, ma abbia-
mo  formule  di  concentrazione  
del rischio che potremmo usare 
per il debito sovrano. Dal punto 
di vista dell’allineamento degli 
attivi e dei passivi, non c’è una 
buona ragione per acquistare so-
lo titoli di Stato italiani, perché le 
passività sono in euro. Avremo bi-

sogno di un buon dibattito e di 
un periodo di transizione adegua-
to, ed è importante che l’approc-
cio sia analogo ovunque. Non pos-
siamo avere le banche che seguo-
no un approccio e le assicurazio-
ni che ne seguono un altro. Per 
questo stiamo già avendo delle 
discussioni fra i regolatori». 

E’ giusto che coloro che hanno 
avuto la fortuna di assicurarsi 
anni fa possono godere di ren-
dimenti  molto  alti,  mentre  
per i giovani non andrà così be-
ne?
«Questo è un problema, in par-

ticolare per i fondi pensione occu-
pazionali.  Dobbiamo analizzare 
la  sostenibilità  delle  promesse  
fatte, anche per capire chi paghe-
rà il conto. Stavamo costruendo 
un sistema in cui i più anziani ri-
cevevano una buona pensione, fi-
nanziata dai contributi dei lavo-
ratori più giovani, che a loro vol-
ta non erano sicuri il sistema fos-
se sufficientemente stabile per 
pagare la loro pensione in futuro. 
E’ giunto il momento per il setto-
re pubblico e privato di risolvere 
il problema, se no si rischia un 
conflitto tra generazioni». 

Gli assicuratori italiani si tro-
vano davanti a varie sfide: cre-
scita debole, tassi bassi e un si-
stema bancario in difficoltà.  
E’ preoccupato?
«La situazione in Italia non è 

molto diversa dagli altri Paesi eu-
ropei. Le sfide sono ovunque: le 
monitoriamo e cerchiamo di ave-
re un approccio volto a prevenire 
i rischi presenti. Non c’è nulla in 
particolare in Italia rispetto ad al-
tri mercati, ma dobbiamo conti-
nuare a spingere l’idea che il set-
tore dei servizi finanziari ha biso-
gno di riforme».

TASSISTI SUL PIEDE DI GUERRA
SCIOPERO GENERALE IL 18 
Tassisti di nuovo sul piede di guerra. Nel mirino ci sono la multinazionale 
americana Uber e le auto a noleggio con conducente. Il 18 marzo i 
sindacati nazionali hanno proclamato lo sciopero generale della 
categoria con una manifestazione nazionale a Roma alla quale sono 
attesi più di 10.000 autisti da molte città italiane.

IL PIANO

Possibili incentivi 
per ridurre 
l’esposizione delle 
compagnie

””
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L’INTERVISTA.BERNARDINO, PRESIDENTE DEL REGOLATORE EUROPEO DEL SETTORE

“Bond diversificati
nelle assicurazioni Ue”

IL PRESIDENTE

Gabriel 
Bernardino guida 
l’Eiopa, ente 
regolatore delle 
assicurazioni Ue

CONFERMA PER UNICO PRECOMPILATO
INTERESSERÀ 30 MILIONI DI PERSONE
Come aveva annunciato Rossella Orlandi, direttore dell’Agenzia delle 
entrate, in un’intervista a Repubblica, anche Unico, dopo il 730, diventa
precompilato. Già da quest’anno il modello destinato alle persone 
fisiche sarà messo a disposizione di 30 milioni di contribuenti online.

I LIMITI

Non stiamo 
pensando a limiti 
inviolabili sui 
titoli di Stato

AVVISO APPALTO AGGIUDICATO

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
DOTT. GIORGIO SORRENTINO

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI
DI MODENA E REGGIO EMILIA

DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI
CONTRATTI E GARE
AREA CONTRATTI
Bando di gara

I.1) Amministrazione aggiudicatrice:
Università degli Studi di Modena e Reg-
gio Emilia – Direzione Affari Istituzionali
Contratti e Gare – Area Contratti – Via
Donzi 5 – 41121 Modena –
http://www.affaristituzionalicontratti-
gare.unimore.it/site/home.html; II.1.1)
S0116 - CIG 659512447E - Procedura
aperta per l’affidamento del servizio di
corsi di lingue straniere per l’esigenza
dell’Università di Modena e Reggio
Emilia; II.2.1) Quantitativo o entità del-
l’appalto:  1.094.326,00 di cui 
0,00 per oneri per la sicurezza; IV.3.4)
Termine ricevimento offerte:
31.03.2016, ore 12:00.
Modena, 17.02.2016
Prot. nr. 25592

Il Direttore Generale
F.to (RONCHETTI Dott. Stefano)
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